
RISERVE DI LEGGE NELLE ASSUNZIONI 
 
Per la definizione delle quote di riserva sulle assunzioni da disporre, occorre far riferimento alla 
Legge 12 marzo 1999 n. 68 (in G.U. n. 68 del 27.3.1999), ed alla circolare ministeriale n. 248 
del 7 novembre 2000. La nuova Legge, che, entrata in vigore a decorrere dal 18 gennaio 2000, 
ha abrogato completamente la Legge 2 aprile 1968, n. 482 e successive modificazioni, detta 
disposizioni innovative e rilevanti soprattutto per quanto concerne i beneficiari e il computo 
delle quote di riserva. Come specificato nel regolamento delle supplenze di cui al D.M. 
201/2000, nelle assunzioni dalle graduatorie di circolo e di istituto non si tiene conto delle 
riserve di cui alla Legge 12.3.1999 n. 68, che vengono invece soddisfatte solo per le assunzioni 
da effettuare dalle graduatorie permanenti e da quelle dei concorsi per titoli ed esami. Sarà 
pertanto utile riproporre ai nostri lettori le disposizioni in materia. 
 
Destinatari dei benefici.  
Le riserve nelle assunzioni si applicano alle seguenti categorie: 
 
a) alle persone in età lavorativa affette da minorazioni fisiche, psichiche o sensoriali e ai 
portatori di handicap intellettivo, con una riduzione della capacità lavorativa superiore al 45 per 
cento. Tale menomazione della capacità lavorativa è accertata dalle competenti commissioni 
per il riconoscimento dell'invalidità civile, in conformità alla tabella indicativa delle percentuali 
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di invalidità per minorazioni e malattie invalidanti approvata, ai sensi dell'articolo 2 del decreto 
legislativo 23 novembre 1988 n. 509, dal Ministero della sanità, sulla base della classificazione 
internazionale delle menomazioni elaborata dalla Organizzazione mondiale della sanità. 
 
b) alle persone invalide del lavoro con un grado di invalidità superiore al 33 per cento, 
accertata dall'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali (INAIL) in base alle disposizioni vigenti. 
 
c) alle persone non vedenti o sordomute, di cui alle leggi 27 maggio 1970 n. 382 con 
successive modificazioni e 26 maggio 1970 n. 381 con successive modificazioni. Si considerano 
non vedenti le persone colpite da cecità assoluta o con una residua capacità visiva di entrambi 
gli occhi non superiore ad un decimo con eventuale correzione, mentre sordomuti sono quelli 
colpiti da sordità dalla nascita o prima dell'apprendimento della lingua parlata. 
 
d) alle persone invalide di guerra, invalide civili di guerra e invalide per servizio, con 
minorazioni ascritte dalla prima all'ottava categoria di cui alle tabelle annesse al testo unico 
delle norme in materia di pensioni di guerra, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 23 dicembre 1978 n. 915, e successive modificazioni. 

 
Disposizioni transitorie per gli orfani e categorie equiparate (art. 18 della Legge 
68/1999).  
I soggetti già assunti ai sensi delle norme sul collocamento obbligatorio sono mantenuti in 
servizio, anche se superano il numero di unità da occupare in base alle aliquote stabilite dalla 
presente Legge e sono computati ai fini dell'adempimento dell'obbligo stabilito dalla stessa. In 
attesa di una disciplina organica del diritto al lavoro degli orfani e dei coniugi superstiti di 
coloro che siano deceduti per causa di lavoro, di guerra o di servizio, ovvero in conseguenza 



dell'aggravarsi dell'invalidità riportata per tali cause, nonché dei coniugi e dei figli di soggetti 
riconosciuti grandi invalidi per causa di guerra, di servizio e di lavoro e dei profughi italiani 
rimpatriati, il cui status è riconosciuto ai sensi della Legge 26 dicembre 1981 n. 763, è 
attribuita in favore di tali soggetti una quota di riserva, sul numero di dipendenti dei datori di 
lavoro pubblici e privati che occupano più di cinquanta dipendenti, pari a un punto percentuale, 
con le modalità indicate precedentemente. La predetta quota è pari ad un'unità per i datori di 
lavoro, pubblici e privati, che occupano da cinquantuno a centocinquanta dipendenti. Per un 
periodo di ventiquattro mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore della Legge 68/’99, gli 
invalidi del lavoro, che alla medesima data risultino iscritti nelle liste di cui alla Legge 2 aprile 
1968 n. 482 e successive modificazioni, sono avviati al lavoro dagli uffici competenti senza 
necessità di inserimento nei nuovi elenchi previsti dalla Legge. 

 
Calcolo delle quote di riserva.  
Le riserve delle assunzioni vengono fatte nelle seguenti percentuali: 
 
- per le persone disabili, in misura del 7% dei posti da calcolare sul numero degli occupati a 

tempo indeterminato, se si hanno più di 50 dipendenti. I lavoratori da assumere sono 2, se 
gli occupati sono da 36 a 50; viene assunto un solo lavoratore se gli occupati sono da 15 a 
35. 
- per gli orfani, coniugi superstiti e categorie equiparate, in via transitoria ed in attesa della 
ridefinizione della materia, è riservata la quota dell'1%. 
 

La Legge dispone che i soggetti già assunti a norma delle disposizioni in materia di assunzioni 
obbligatorie, il cui numero va detratto dalla base di calcolo, siano mantenuti in servizio anche 
in esubero rispetto alle quote d'obbligo e siano altresì computabili a tali fini. Si ritiene 
opportuno precisare che la predetta operazione di computo deve effettuarsi prescindendo dalle 
vecchie categorie di appartenenza dei soggetti medesimi, a copertura della complessiva 
aliquota di obbligo. Per quanto riguarda la categoria dei disabili, l'idoneità nella procedura 
concoRSUale dà titolo all'assunzione entro il limite dei posti ad essi riservati nel concorso e fino 
al limite massimo del 50% annualmente assegnabili alle procedure concorsuali. Resta fermo in 
ogni caso, nelle distinte fasi di assegnazione delle sedi a livello regionale e provinciale, il diritto 
alla precedenza assoluta nella scelta della sede, per i soggetti di cui all'art. 21 della Legge n. 
104/’92. 

 
Calcolo a livello provinciale.  
In ogni provincia, secondo le disposizioni applicative della Legge 68/’99 introdotte dalla C.M. 
248/2000, per ogni graduatoria provinciale di scuola materna ed elementare e nell'ambito del 
settore della secondaria e del personale A.T.A. nonché di quello educativo, per ogni classe di 
concorso e profilo professionale va calcolato il numero degli occupati (da intendersi come 
dotazione organica al 1 settembre) con le detrazioni indicate nel paragrafo precedente e 
successivamente, in base alle aliquote citate, il numero dei posti da riservare alle due categorie 
di beneficiari. Qualora l'aliquota sia satura, ovviamente non verranno effettuate assunzioni a 
norma della Legge n. 68/’98, mantenendo tuttavia in servizio, come detto, gli eventuali 
beneficiari assunti in precedenza risultanti in esubero rispetto alla quota assegnata. 
 
Su conforme parere del Consiglio di Stato, le riserve si applicano per ogni singolo scaglione di 
graduatoria. Pertanto una volta assunti i riservisti all'interno della fascia cui si riferisce la 
convocazione, si dovrà passare ad assegnare i posti sul merito degli appartenenti alla stessa 
fascia; solo ad esaurimento della fascia di interesse, si potrà passare all'assunzione di 
eventuali riservisti nella fascia successiva. (nota MIUR del 2 febbraio 2001, “Diritto al lavoro 
dei disabili”). Da tale numero vanno detratti i posti eventualmente già ricoperti dal personale 
beneficiario delle norme sulle assunzioni obbligatorie. Il risultato evidenzierà il numero di 
assunzioni da effettuare sulle graduatorie. Ovviamente il numero dei posti da riservare alle due 
categorie di beneficiari, prioritariamente finalizzato all'attribuzione dei rapporti di lavoro a 
tempo indeterminato, nel limite massimo del 50% dei posti complessivamente autorizzati a tal 
fine, va ulteriormente distribuito in ragione del 50% tra il personale incluso nelle graduatorie 
permanenti e tra quello incluso nelle graduatorie del concorso per titoli ed esami. Nel caso in 
cui il numero dei posti autorizzati per le assunzioni in ruolo non consenta l'assolvimento 



integrale della quota di riserva, le ulteriori assunzioni da effettuarsi nei riguardi delle categorie 
di beneficiari della legge in questione saranno effettuate con rapporti di lavoro a tempo 
determinato, tramite lo scorrimento delle graduatorie permanenti. 
 
Assunzione dei disabili a prescindere dallo stato di disoccupazione.  
La disposizione di cui all'art. 16 della Legge prevede che l'assunzione del disabile (e, quindi, del 
soggetto appartenente alle categorie tassativamente indicate all'art. 1 della Legge), una volta 
che sia risultato idoneo nei concorsi, possa avvenire a prescindere dallo stato di disoccupazione 
al momento dell'assunzione stessa, in ciò innovando rispetto alla precedente disposizione di cui 
all'art. 19 della Legge n. 482/’68, che prevedeva la presenza di tale condizione, sia al 
momento della presentazione della domanda di partecipazione al concorso sia al momento 
della successiva assunzione. 
 
Insegnanti non vedenti.  
Gli insegnanti non vedenti di cui all'art. 61 della Legge 20 maggio 1982 n. 270, beneficiano, in 
aggiunta all'aliquota complessiva prevista dalla Legge, di una autonoma e ulteriore quota di 
riserva corrispondente al 2% e non meno di 2 posti annualmente assegnabili a livello 
provinciale. 
 
Norme in favore delle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata.  
Si rammenta che, in base alle disposizioni della Legge 23 novembre 1998 n. 407, e dell'art. 2 
comma 2 della Legge 17 agosto 1999 n. 288, i soggetti di cui all'art. 1 della Legge 20 ottobre 
1990 n. 302, nonché coniuge e figli superstiti, ovvero fratelli conviventi e a carico, qualora 
siano gli unici superstiti dei soggetti deceduti o resi permanentemente invalidi, godono anche 
del diritto al collocamento obbligatorio di cui alle vigenti disposizioni legislative, con 
precedenza rispetto ad ogni altra categoria e con preferenza a parità di titoli nei profili 
professionali del comparto Ministeri. 
  
 


